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Sprechi alimentari: definizioni, azioni e politiche di contrasto
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FONTE: PRESENTAZIONE DATI WASTE WATCHER 2024
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Fenomeno socio-ecologico complesso

Molteplici definizioni

Impatti su quantificazione

Impatti sul tipo di politica e azione di contrasto

Spreco alimentare
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Facciamo due passi indietro
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1_METTERE A FUOCO 
L’OBIETTIVO DI RIFERIMENTO

Resilienza dei sistemi 

socio-ecologici entro i limiti 

ambientali e sociali
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2_METTERE A FUOCO I 
DETERMINANTI

> Popolazione e urbanizzazione, 

diffusione economica e culturale 

di sistemi agroindustriali di massa

> Volume di cibo prodotto e  

commercializzato 

Condizionamenti del mercato e 

delle politiche agroalimentari
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I livelli di spreco sono associati essenzialmente alla 
struttura

di ogni sistema alimentare. 
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Nel definire lo “spreco alimentare” si fa 

riferimento prima di tutto alla creazione DI 

ECCEDENZE DA SOVRAPPRODUZIONE E 

SOVRA-OFFERTA INTRINSECA NEL 

MODELLO ALIMENTARE PREVALENTE. 

Di conseguenza la “PREVENZIONE DELLE 

SPRECO ALIMENTARE” comprende l’insieme di 

tutti quegli INTERVENTI STRUTTURALI di 

RIDUZIONE PREVENTIVA DELLA 

PRODUZIONE DI ECCEDENZE ALIMENTARI e 

quindi dei conseguenti sprechi lungo tutta la 

filiera.
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Per quanto riguarda tutti gli altri tipi di 

interventi (come l’efficientamento 

tecnologico, il recupero alimentare, il riciclo) 
non sono considerati strutturali (perché 

non agiscono sulle eccedenze) ma sono 

tesi atti ad evitare la produzione di rifiuti 

alimentari. 

Per questi interventi si ritiene più opportuno 

parlare di “prevenzione o riduzione dei 

rifiuti alimentari”.
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INTERVENTI STRUTTURALI di RIDUZIONE 

PREVENTIVA DELLA PRODUZIONE DI 

ECCEDENZE ALIMENTARI

(strategici perché trasversali a diverse sfide: cambiamento climatico, 

sicurezza alimentare, tutela risorse naturali – acqua, suolo, biodiversità –

sviluppo economico, benessere sociale).



PREVENZIONE STRUTTURALE DELLE 

ECCEDENZE
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Alcune pratiche virtuose (individuate da FAO, progetti, reti):

• rilocalizzazione e riterritorializzazione delle filiere 

alimentari (filiere corte);

• acquisti pubblici verdi (GPP);

• politiche locali del cibo (food policies);

• programmi e campagne di sensibilizzazione alimentare;

• …
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https://lowinfood.eu/



15

https://lowinfood.eu/



16Fonte: rielaborazione di Està su Garrone et al., 2012 e EPA, 2012.



17Fonte: rielaborazione di Està su Garrone et al., 2012 e EPA, 2012.

Paradosso della 

scarsità 

nell’abbondanza
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Il recupero e la redistribuzione di eccedenze a fini 

di solidarietà

Si basa su un elemento di disfunzione del sistema alimentare 

(la produzione di eccedenze) come soluzione a un altro elemento 

di disfunzione del sistema di welfare (l’assenza di risorse 

per accedere al cibo).
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Come sottolineato dalla letteratura questo tipo di intervento rischia di 

allontanarci da una concezione di ridistribuzione fondata su un approccio 

al cibo come diritto e abituarci a considerare soluzioni quelli che sono in 

realtà parziali palliativi, che riducono la povertà alimentare alla sola 

dimensione materiale, in un sistema nel quale non vengono intaccate le 

condizioni strutturali dell’ingiustizia sociale.



La nostra posizione sul recupero delle eccedenze 
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Le eccedenze hanno già consumato risorse e emesso Co2

1. Il recupero ha assolutamente senso in termini di sostenibilità 

ambientale…

3. ma non va letto in una logica win-win sostenibilità/giustizia

4. Va slegato dalle politiche di contrasto alla povertà 

alimentare

5. Va legato al consumo di tutte le persone, non solo di quelle 

in difficoltà → destigmatizzazione dell’uso delle eccedenze 
6. Ha senso in situazioni di emergenza (o, come si dice nel dibattito 

internazionale, in the meantime)



Grazie dell’attenzione!

alessia.toldo@unito.it

Atlantedelcibo
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